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Aggiornamenti riguardanti la divulgazione 

 

Negli ultimi anni la SIP ha intrapreso un percorso di attività di associazionismo culturale nel campo 

della divulgazione scientifica, così come testimoniato da ben due progetti MIUR finanziati negli ultimi tre 

anni, dall’allestimento di una sala didattico-espositiva al Museo di Storia Naturale di Calci (PI) e di una di 

prossima inaugurazione presso l’Area Marina Protetta Torre del Cerrano (TE), oltreché di innumerevoli 

iniziative e manifestazioni di carattere divulgativo, cui la SIP è stata chiamata a partecipare attivamente. Lo 

scopo di tali attività è stato quello di concorrere a diffondere presso il grande pubblico la cultura scientifica 

protistologica, per accrescere la percezione dell’importanza di tale disciplina nell’ambito delle attività umane 

e rafforzarne il radicamento nella società. In tale contesto, il modello di comunicazione seguito è stato quello 

basato sulle esperienze bidirezionali, in cui si coinvolge il pubblico con attività manuali, interattive, 

partecipative e linguaggi contaminati, con l’utilizzo di formati di divulgazione scientifica come i laboratori 

hands-on (basati sulla manipolazione dei protisti e generalmente rivolti ai ragazzi) e i seminari scientifici (in 

cui lo studioso di tali organismi descrive le osservazioni più recenti fatte nei diversi ambiti e dialoga con la 

comunità non solo scientifica ma anche con i ragazzi delle scuole e con tutti gli interessati). 

Anche quest’anno, la sala di Protistologia, inserita nella programmazione didattica del Museo di Storia 

Naturale di Calci (PI), ha confermato il suo alto gradimento da parte delle scolaresche del comprensorio 

pisano, risultando il percorso didattico ad essa correlato e rivolto alle scuole medie (Microrganismi eucarioti) 

primo tra tutti quelli offerti dalla struttura museale (Foto 1). Tale successo è senz’altro imputabile 

all’introduzione di nuovi contenuti nel percorso didattico correlato alla sala, con un livello di trattazione 

superiore e più adatto ai programmi seguiti da questo tipo di scuole, quali la preparazione di vetrini e 

l’estrazione di DNA da cellule di protisti. 

La sala museale di Protistologia è stata coinvolta anche in una serie di iniziative e manifestazioni di 

carattere divulgativo. Un’interessante iniziativa organizzata dal Museo è stata quella denominata “Amico 

Museo”, organizzata dalla Regione Toscana e svoltasi il 18 maggio presso il Museo di Storia Naturale di 

Calci (PI) (Foto 2). 

Un’altra manifestazione che ha visto il coinvolgimento della sala museale di Protistologia è stata 

quella intitolata “A tavola con i microrganismi”, uno dei sei eventi programmati nell’ambito dell’iniziativa 

“Vetrina Toscana” e svoltasi il 4 ottobre (Foto 3). Si è trattato di un progetto di promozione di Regione e 

Unioncamere Toscana, volto a creare un legame stabile tra le imprese di produzione e quelle di 

commercializzazione e a integrare le imprese della rete con l’offerta culturale e artistica del territorio.  

Anche quest’anno la SIP ha aderito alla manifestazione “La Notte dei Ricercatori”, svoltasi a Lucca il 

27 settembre (Foto 4). In questa occasione, come nelle precedenti edizioni, l’affluenza di pubblico è stata 

numerosa e ha visto la partecipazione, oltre che della popolazione, anche di diverse scolaresche 

accompagnate dai loro insegnanti. 

Inoltre, la SIP è stata protagonista anche alla manifestazione svoltasi l’8 e 9 maggio a Pisa e intitolata 

“Open Day della Ricerca 2013” (Foto 5). L’iniziativa, promossa dall’Università di Pisa, è stata progettata per 

aprire virtualmente le porte dei laboratori dell’Ateneo pisano e mostrare a tutta la cittadinanza il lavoro e le 

persone protagonisti di questo settore.  



 

 

Un’altra importante manifestazione di carattere divulgativo, che ha visto la partecipazione della SIP, è 

stata quella relativa all’evento “Dolce acqua. L’acqua nella ricerca, nella salute, nell’arte”, organizzato 

dall’Università di Pisa e dal Museo di Storia Naturale di Calci (PI) il 26 e 27 novembre, in occasione 

dell’anno internazionale della cooperazione per l’acqua (Foto 6). Due giornate di riflessione sulla risorsa 

acqua, con appuntamenti scientifici e stand divulgativi che si sono alternati con spettacoli teatrali, giochi, 

mostre e, a conclusione dell’iniziativa, l’incontro con il navigatore Giovanni Soldini (Foto 7).  

 

 

Foto 1. Report dei Servizi Educativi del Museo di Storia Naturale di Calci (PI) e relativo alla 

programmazione didattica 2012-2013 (a cura di Angela Dini e Patrizia Scaglia). 

 

 



 

 

 

 

Foto 2. Locandina relativa alla manifestazione “Amico Museo”. 

 

 

 

 

   

 

 

Foto 3. Locandina relativa alla manifestazione “A tavola con i microrganismi”. 

 

 

 



 

 

 

 

Foto 4. Stand allestito in occasione della manifestazione “La Notte dei Ricercatori 2013”. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Foto 5. Stand allestito in occasione della manifestazione “Open Day della Ricerca 2013”. 

 

 

 

Foto 6. Stand allestito in occasione della manifestazione “Dolce acqua. L’acqua nella ricerca, nella salute, 

nell’arte”. 



 

 

 

Foto 7. Il navigatore Giovanni Soldini in visita allo stand allestito dalla SIP in occasione della 

manifestazione “Dolce acqua. L’acqua nella ricerca, nella salute, nell’arte”. 

 

 

Graziano Di Giuseppe 

 



 

 

La vita in una goccia d'acqua: esperienze didattiche teorico-pratiche con i 

protisti presso la Torre del Cerrano 

 

La Società Italiana di Protistologia è stata recentemente finanziata dal MIUR nell’ambito di un 

progetto didattico-formativo rivolto agli insegnanti di scienze della scuola secondaria di primo grado, con lo 

scopo di sviluppare le conoscenze  scientifico-applicative sull’importanza dei microorganismi unicellulari 

eucariotici, comunemente definiti "protisti", in vari settori quali la didattica, la sanità pubblica e l’ambiente.  

Un obiettivo di questo progetto prevedeva incontri tra insegnanti, membri della SIP  e altri docenti 

universitari esterni. Tali incontri si sono effettivamente svolti presso la bellissima sede della Torre del 

Cerrano, immersa nell’omonima area marina protetta che si estende fino a 3 miglia nautiche dalla costa e si 

sviluppa per 7 km di dune sabbiose fino a toccare le città di Pineto e Silvi (TE). 

Nell’ambito dei numerosi interventi teorico-pratici che hanno riguardato diversi aspetti della biologia 

dei protisti, personalmente, sulla scorta della pluriennale esperienza acquisita in particolare presso il  

Laboratorio di protistologia e didattica della biologia dell’Università degli Studi di Macerata durante la 

gestione dei laboratori scientifici del corso di laurea in Scienze della formazione primaria e della Scuola di 

specializzazione all’insegnamento secondario, ho mostrato l’efficacia di alcuni protisti quali mediatori 

didattici per l’insegnamento delle scienze biologiche e dell’educazione ambientale.  

In realtà, i protisti non sono i primi organismi che vengono in mente quando si vuole parlare di 

evoluzione, adattamento, accrescimento, differenziamento, riproduzione, sessualità, ecosistemi, strategie di 

sopravvivenza, comportamento e biodiversità. Eppure questi microrganismi eucariotici cosmopoliti 

rappresentano attualmente uno strumento eccezionale e versatile a disposizione di ricercatori, insegnanti e 

alunni per affrontare ed esplorare questi ed altri concetti di base sia in ambito scientifico sia in quello 

didattico. I protisti svolgono tutte le funzioni biologiche essenziali proprie degli organismi pluricellulari e 

possono rappresentare un’opportunità unica per la comprensione e la trattazione didattica degli aspetti 

fondamentali della biologia di tutti gli altri organismi di pari o maggiore complessità. Inoltre essi possono 

essere allevati facilmente in laboratorio, o in classe, più di ogni altro organismo animale o vegetale.  

I protisti vantano un numero di specie descritte pari a circa il doppio di quello dei vertebrati e, grazie 

alla loro precoce comparsa nel processo evolutivo, hanno potuto sperimentare forme e stili di vita altamente 

differenziati che hanno permesso loro di colonizzare gli habitat più disparati. Ritroviamo protisti a vita libera 

nel suolo, e in tutti gli ecosistemi d’acqua dolce e marina (compresi quelli artici ed antartici); protisti 

parassiti nel sangue di vertebrati e nei tessuti di invertebrati e piante; protisti commensali o simbionti 

nell’intestino di invertebrati e vertebrati.  Eppure, nonostante gli innegabili limiti fisici del loro livello di 

organizzazione unicellulare, questi organismi-cellula riescono a gestire una estesa varietà di forme e stili di 

vita utilizzando essenzialmente gli stessi processi fisiologici e gli stessi comportamenti comuni anche agli 

organismi pluricellulari, rappresentando in tal modo una eccezionale risorsa didattica a disposizione di 

insegnanti e alunni. 

Anche nell’ambito della ricerca scientifica applicata all’ambiente, i protisti si stanno rivelando 

fondamentali nello studio e nello sviluppo di nuovi biosensori unicellulari per l’analisi e il monitoraggio 

ambientale. E’ noto, infatti, che il progressivo deterioramento della qualità dell'ambiente, dovuto 



 

 

principalmente all’immissione di inquinanti sia a livello industriale sia agricolo, ha prodotto nel tempo 

importanti conseguenze sulla salute umana e su quella di altri organismi, come l’aumento di patologie 

tumorali, di alterazioni fisiologiche, la diminuzione delle capacità riproduttive, ecc.  Questa evidenza ha 

pertanto determinato l’esigenza di sviluppare metodologie per il monitoraggio ambientale sempre più 

sensibili ed efficaci in grado di stimare non solo il carico totale degli inquinanti presenti (strumento 

“diagnostico”), ma anche e soprattutto di prevederne gli effetti negativi nel breve e/o lungo periodo 

(strumento “prognostico”) sulla biodiversità e sull'uomo. In quest’ottica, l’utilizzo di particolari bio-tools 

analitici noti come biosensori a cellule intere (whole cell biosensors), offre interessanti prospettive per 

l’analisi della tossicità ambientale. Per numerosi motivi, diverse specie di protisti risultano essere ottimi bio-

tools  in quanto possiedono un’elevata valenza prognostica essendo in grado di rilevare concentrazioni sub-

letali di diversi inquinanti e di consentire pertanto dei tempestivi interventi di risanamento ambientale. 

Nel corso dei due incontri realizzati presso i locali della Torre del Cerrano, sono state messe in 

evidenza, da parte di diversi ricercatori afferenti a questo progetto, l’importanza e l’utilizzo dei protisti per la 

salvaguardia dell’ambiente. Personalmente, sempre in relazione a questi due incontri, ho mostrato agli 

insegnanti, come è possibile realizzare con i protisti, alcune lezioni della durata di poche ore su vari processi 

biologici ed ecologici di carattere generale, come ad esempio la nutrizione, la digestione, l’escrezione, 

l’osmoregolazione, la predazione, ecc., utilizzando un semplice microscopio composto, che oggi può essere 

acquistato anche nei negozi di giocattoli per poche decine di euro. Oltretutto, va anche considerato che gli 

organismi unicellulari che permettono la realizzazione della maggior parte delle esperienze pratiche possono 

essere raccolti, sia dall’insegnante che dagli alunni, in qualsiasi ambiente ricco d’acqua  (terreno umido, 

stagno, lago, mare, ecc.), ed essere successivamente allevati con estrema facilità per un tempo indefinito.  

 

Di seguito l’elenco delle relazioni che si sono effettuate presso la sala convegni della Torre del 

Cerrano nelle date del 25 maggio e 8 giugno 2013: 

 

• Introduzione generale sui protisti (Francesca Trielli, Università di Genova); 

• I protisti come bioindicatori (Graziano Di Giuseppe, Università di Pisa); 

• I protisti patogeni per l'uomo: ambiente marino e rischio per la salute (Maria Cristina Angelici, 

Istituto Superiore di Sanità, Roma); 

• I protisti come utile strumento didattico (Federico Buonanno, Università di Macerata); 

• I protisti in ambienti estremi (Pierangelo Luporini, Università di Camerino); 

• I mitili come bioindicatori (Pietro-Giorgio Tiscar, Università di Teramo); 

• "Smartshell": sistema di allarme precoce biologico per il controllo continuo delle acque mediante 

l'utilizzo di bivalvi (Federica Di Giacinto, Carla Giansante - Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell'Abruzzo e Molise); 

• La vita dentro una cozza: osservazione di parti anatomiche, prelievo di emolinfa, osservazione al 

microscopio di emociti e di epitelio ciliato delle branchie (Pietro-Giorgio Tiscar - Università di Teramo); 

•  I protisti come mediatori didattici versatili per l'insegnamento della biologia (Federico Buonanno - 

Università di Macerata); 



 

 

• Tecniche di studio dei protisti: allestimento di vetrini ed osservazione al microscopio di preparati e di 

colture, estrazione di DNA da colture (Graziano Di Giuseppe - Università di Pisa); 

• Ostreopsis ovata: osservazione microscopica a vari livelli degli isolati italiani e problematiche 

relative alla salute (Andrea Curti, Maria Cristina Angelici - Istituto Superiore di Sanità, Roma).  

 

 

Federico Buonanno



 

 

Nobody's Perfect - Biologia nello Spazio 

 

L’uomo ha da sempre guardato la volta celeste con un misto di curiosità e paura. Lo spazio è sempre 

stato visto nell’immaginario comune come un luogo da conquistare, per fuggire un giorno da una Terra priva 

di vita, come la sede degli Dei e delle anime e non ultimo come porta per possibili invasioni nemiche. 

Sembra quasi che lo Spazio divenga nel nostro inconscio la proiezione oltre la Terra dei mari inesplorati o, 

forse più semplicemente, delle paure e dei bisogni della nostra coscienza. Lo Spazio è però anche un luogo 

particolare dove diversi parametri fisici, che hanno modellato e selezionato la vita sul nostro pianeta, 

vengono a mancare. L’assenza di gravità, ad esempio, influenza fortemente la fisiologia degli organismi 

inducendo l’insorgere di patologie comuni, quali l’osteoporosi, che se sviluppate nello Spazio possono, al 

rientro sulla Terra, regredire sino a guarire completamente. Lo Spazio diviene quindi un grande laboratorio 

per cercare di capire processi e meccanismi nei più diversi campi della scienza. Oggi, la ricerca in ambito 

spaziale é una realtà viva, con elevate ricadute sulla vita quotidiana dei cittadini, un tassello importante nello 

sviluppo delle economie e nella crescita delle nazioni, fondamentale momento di collaborazione 

internazionale. Nell’ambiente spaziale è applicata e sperimentata la maggior parte delle innovazioni 

tecnologiche in diversi campi della ricerca. 

Lo Spazio come opportunità di conoscenza è l’obiettivo che ci siamo posti nella realizzazione del 

terzo modulo del progetto Nobody's Perfect intitolato appunto N’Perfect Biologia nello Spazio.  

La mostra, ospitata come le precedenti al Museo Civico di Storia Naturale - Giacomo Doria - di 

Genova e terminata il 15 settembre 2013, ha consentito attraverso una vasta esposizione di fotografie e 

immagini, di far conoscere al visitatore le maggiori scoperte della medicina spaziale, a partire dallo studio 

degli effetti dei raggi cosmici sino ai comportamenti delle cellule in assenza di gravità. 

I Protozoi sono stati ancora una volta protagonisti dell’evento. In particolare sono stati esposti i 

risultati e le immagini dei recenti studi sull’effetto dell’assenza di gravità su Paramecium sp. e i vantaggi 

dell’uso di tale modello “semplice” per capire fenomeni “complessi”. 

La mostra curata dall’Associazione Culturale Kairós e dagli autori, Prof.ssa Maria Angela Masini, 

Prof. Riccardo Musenich, Dott. Andrea Amaroli, Dott. Federico Biggi, Dott. Tommaso Bonfiglio, in 

collaborazione con l’Università di Genova, l’Ente Spaziale Europeo e l’Istituto di Fisica Nucleare ha avuto 

10000 visitatori e insieme ai precedenti moduli (N’Perfect Storie di Ordinaria Microscopia e Micropolis, 

racconti dall’invisibile) sarà tra gli eventi dell’EXPO 2015 e di incontri culturali oltre Manica…. Londra, i 

Protozoi stanno arrivando!!!!! 

 

 

Andrea Amaroli 



 

 

 

 

 



 

 

SAME13 E SIP onlus 

 

Il “Symposium on Aquatic Microbial Ecology” (SAME) il cui ultimo appuntamento  è quello che si è 

svolto a Stresa dall’8 al 13 Settembre 2013 (SAME13) rappresenta l’incontro di maggior livello 

internazionale nel settore della  Microbiologia Acquatica, di quella branca, cioè, dell’Ecologia che viene oggi 

riconosciuta per dare visione del fatto che l’ambiente acquatico è un mondo abitato prima di tutto e 

soprattutto dai microbi.  Tradizionalmente tale Convegno Internazionale si svolge in una sede europea ogni 

due anni per discutere l’importanza dei nuovi modelli microbiologici negli ambienti acquatici sia di acque 

dolci che marine e salmastre. Dopo le ultime sedi in Slovenia e Germania, nel 2013 è stato il turno dell’Italia 

ed i colleghi microbiologi del CNR che lo hanno organizzato (Gianluca Corno e Manuela Coci, CNR 

Verbania, Gian Marco Luna CNR Venezia e Stefano Amalfitano CNR Roma) hanno scelto la sede di Stresa, 

sul Lago Maggiore, per svolgere la manifestazione in una delle cornici più belle d’Italia.  

Il successo del’evento è stato ben ricordato in occasioni successive anche  grazie alla valutazione fatta 

dagli stessi fruitori che hanno manifestato un elevato consenso con il 90 % di pareri di eccellenza sulla sua 

riuscita, al top del livello scientifico, ma anche dell’accoglienza  e dei servizi.  La manifestazione, condotta 

ovviamente a livello internazionale, ha anche ospitato, quest’anno, la  1° Conferenza EMBO sulla 

microbiologia acquatica che, oltre a coadiuvare significativamente l’innalzamento del livello scientifico ha, 

in buona parte, sponsorizzato l’evento. 

Ma quest’anno la stessa Conferenza ha avuto anche un input in più. Normalmente quando si parla di 

microbi acquatici si pensa praticamente in modo esclusivo ai procarioti tanto agli Eubatteri che agli 

Archeobatteri, entrambi così importanti nell’equilibrio della vita acquatica, ma solo occasionalmente si fa 

riferimento ai microbi eucariotici dei quali, infatti, solo sporadicamente si è occupata la Conferenza SAME 

nel corso dei suoi appuntamenti biennali.  In altri anni i protisti sono stati materia di relazioni all’interno 

delle sessioni, ma quest’anno la SIP onlus ha avuto una parte attiva nel SAME13, chiedendo l’inserimento, 

per la prima volta, di un Simposio speciale e dedicato esclusivamente ai protisti. 

Questa iniziativa, discussa a lungo in seno al passato Direttivo, è stata sostenuta dai soci SIP proprio 

affinché, in questo importante meeting, si cominciasse a rendere anche ai protisti la loro enorme importanza 

ecologica nell’ambiente acquatico. E’ così che il SAME13 ha visto inserito un simposio ad hoc dal titolo  

“S2. Protists - the better looking microbes: the ecological meaning of species specific morphologies” che 

fosse una raccolta di interventi mirati a fare risaltare la valenza ecologica dei protisti nell’ambiente acquatico 

senza ignorare l’esistenza anche di contributi singoli nelle altre sezioni. 

Questo il programma del simposio il cui Chair per la SIP doveva essere Pierangelo Luporini, scelto dal 

Direttivo per meriti di riferimento per la protistologia italiana e che, non avendo poi potuto partecipare, è 

stato sostituito dalla sottoscritta.  

 

Chairs: Thomas Posch (SAME13 Scientific Committee and University of Zurich, Switzerland) 

 and Pierangelo Luporini (University of Camerino, Italy) 

 



 

 

SPECIAL SESSION S2 – Protists: the ecological meaning of species specific morphologies 

 

11:15 DIATOM NANOSTRUCTURES IMPROVE NUTRIENT UPTAKE 

Jim Mitchell - Flinders University (Australia) 

11:30 INTERACTIONS BETWEEN MARINE BACTERIA AND UNICELLULAR EUKARYOTES 

Stina Israelsson - Linnaeus University, EEMiS, Kalmar (Sweden) 

11:45 ACHIEVEMENTS AND LIMITATIONS OF HIGH-THROUGHPUT SEQUENCING FOR 

DIVERSITY ASSESSMENT OF MARINE PLANKTONIC CILIATES 

Luciana Santoferrara - University of Connecticut (USA) 

12:00 ALL YOU CAN EAT: PROTISTS (CILIATES AND AMOEBAE) FEEDING ON TOXIC 

CYANOBACTERIA 

Thomas Posch - Limnological Station, Institute of Plant Biology - University of Zurich (Switzerland) 

 

 

La SIP non ha trascurato la sua visibilità in questo importante evento, sponsorizzando, seppur 

modicamente, la Conferenza sia per l’organizzazione che con l’istituzione di due premi quali sovvenzione 

alla partecipazione di giovani protistologi con la dizione (da sito SAME13):  

SIP STUDENTS GRANT - The Italian Society of Protistology in collaboration with SAME13 

Organizing Committee provides 2 grants (consisting in  250 each) for students and young researchers 

presenting their work within the Special Session S2 "Protists – the better looking microbes: The ecological 

meaning of species specific morphologies". 

 

I due vincitori sono stati premiati nel corso della cerimonia conclusiva, come previsto:  

Ramiro Logares (Institute of Marine Sciences, CSIC - Barcelona) con un poster dal titolo:  THE 

FRESHWATER SAR11 (LD12): ENVIRONMENTAL CONTROL OF ITS SEASONALITY, 

BIOGEOGRAPHY, AND PHYLOGENETIC DIVERGENC e Luciana Santoferrara (University of 

Connecticut, USA) con una relazione dal titolo ACHIEVEMENTS AND LIMITATIONS OF HIGH-

THROUGHPUT SEQUENCING FOR DIVERSITY ASSESSMENT OF MARINE PLANKTONIC 

CILIATES 

Le foto qui sotto allegate testimoniano l’organizzazione del Simposio speciale di protistologia e le 

relazioni svolte:  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Personalmente ritengo che “l’operazione SAME” sia stata un’occasione di partecipazione attiva e di 

elevata visibilità per la nostra Società che, seppur piccola, vanta un settore specialistico che accentra 

un’ampia fetta di sapere e di ricerca sulla microbiologia acquatica e sui suoi delicati equilibri ecologici, tanto 

più attuali nel contesto del global warming e della globalizzazione cui stiamo assistendo oggi. 

L’operazione potrebbe avere un seguito se la SIP rinnoverà la sua partecipazione al prossimo incontro 

del SAME e se contribuirà di nuovo attivamente alla crescita del SAME14 che si svolgerà nel 2015 in 

Uppsala, dove il gruppo di Stefan Bertilsson ha promesso una grande organizzazione per tale grande evento. 

 

 

M. Cristina Angelici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

FASEB 2013 

 

Dal 7 al 12 luglio 2013 si è tenuto a Steamboat Springs in Colorado il congresso FASEB  “Ciliate 

Molecular Biology”, organizzato da Aaron Turkewitz (University of Chicago), Kazufumi Mochizuki 

(IMBA, Vienna) e Eric Cole (St. Olaf College, Northfield, Minnesota). Naturalmente la sede del congresso 

ha favorito la partecipazione di molti giovani ricercatori americani e canadesi, ma erano presenti anche 

ricercatori giapponesi e cinesi, e per l’Europa soprattutto francesi e tedeschi. La Prof.ssa Cristina Miceli e la 

sottoscritta sono state le uniche rappresentanti italiane.  

I 5 giorni di congresso sono stati ricchi di sessioni. Le giornate di lavoro iniziavano alle 9.00 del 

mattino e non terminavano mai prima delle 21.30-22.00. Grande spazio è stato dedicato alle nuove frontiere 

della ricerca aperte dalla genomica e bioinformatica, ai meccanismi di riarrangiamento “programmato” del 

DNA, alla struttura e regolazione della cromatina e dei cromosomi. La vera protagonista del congresso è 

stata Tetrahymena: più dell’80% delle comunicazioni e dei poster ha riguardato aspetti della biologia 

cellulare e molecolare di questo ciliato. 

Per quanto riguarda il contributo italiano, la Prof. Miceli ha presentato la comunicazione 

“Identification of putative signal for recruitment of axonemal beta-tubulin in Tetrahymena thermophila” alla 

sessione “Structure , Signaling and traffic”, mentre io ho avuto l’onore non solo di presentare l’unica 

comunicazione su Euplotes (“Genes and pheromones of Euplotes mating types”), ma anche di organizzare la 

sessione “Development and mating”. Molto interessanti in questa sessione sono stati gli interventi di 

Marcella Cervantes (“Mating type determination is a separate process from IES excision in Tetrahymena 

thermophila”), e di Eric Cole (“Membrane dynamics at the nuclear exchange junction of mating 

Tetrahymena cells as revealed by electron tomography”), ma anche le comunicazioni sulla regolazione 

dell’espressione genica durante la coniugazione e lo sviluppo del nuovo macronucleo in Tetrahymena di 

Takahiko Akematsu, Ted Clark e Eriko Osada.  

Il bilancio del congresso è senz’altro positivo per l’alto livello scientifico delle sessioni a cui hanno 

partecipato attivamente sia riconosciuti esperti del settore sia molte giovani e brillanti “leve”.  

L’appuntamento è ora per il 2015 a …..Camerino! 

 

 

Adriana Vallesi



 

 

 

ICOP XIV 2013 

 

Dal 28 luglio al 2 agosto 2013 si è tenuto nella splendida città di Vancouver (Canada) il congresso 

internazionale ICOP XIV, sponsorizzato dalla Società Internazionale di Protistologia (ISOP). 

Come a tutti i congressi internazionali, anche a Vancouver sono arrivati numerosi studiosi da tutto il 

mondo. Il congresso è stato organizzato in sessioni plenarie mattutine ed in simposi paralleli. Le sessioni 

plenarie sono state molto interessanti e hanno riguardato i più importanti aspetti della biologia dei protisti, 

dall’ecologia delle diatomee marine, al significato evolutivo dei rapporti di endosimbiosi tra organismi, alla 

ricerca sui nuovi target antiparassitari, ai meccanismi di eredità epigenetica dei ciliati. Per quanto riguarda i 

simposi paralleli, c’era davvero l’imbarazzo della scelta! 

Ampia è stata la partecipazione degli italiani, che hanno tutti contribuito con comunicazioni orali nelle 

sessioni “Ciliates as Model Organisms” (“Molecular monitoring of pathogenic protozoa in lake water”, 

Maria Cristina Angelici), “Cell Biology” (“Changes in membrane lipid composition in marine species of 

Euplotes adapted to different thermal environments”, Andrea Anesi; “Protein transport into the nucleus: 

characterization of nuclear localization signals in the protozoan ciliate Euplotes”, Adriana Vallesi), 

“Ecology” (“Molecular monitoring for microbial community in the mucus of Ostreopsis ovata 

(Dinoflagellate) Mediterranean isolates”, Andrea Curti), “Endosymbionts of Protists” (“Functional analysis 

and evolution of the genome of Polynucleobacter necessarius, obligate symbiont of the ciliate Euplotes 

aediculatus”, Vittorio Boscaro), “Evolutionary Cell Biology” (“Mating-system evolution in Euplotes, from 

the Mendelian to a molecular approach”, Pierangelo Luporini).  

Particolare è stata la sessione finale, “art in science exibition”: non solo abbiamo scoperto il lato 

“scientifico ” di molti artisti nella interessante comunicazione di Johan Decelle (CNRS, Roscoff) “Between 

art and science: the romantic life of Ernst Haeckel”, ma anche che molti ricercatori sono artisti in quanto 

capaci di costruire oggetti di vario materiale ispirandosi agli organismi che studiano, come, ad esempio, 

Patrick Keeling e le sue creazioni in legno.  

La partecipazione a questo congresso è stata davvero piacevole per il clima amichevole che si è subito 

instaurato tra i partecipanti; grazie a Denis Lynn e agli organizzatori per l’accoglienza che ci hanno dato! 

E per ICOP XV del 2017, tutti a Praga! 

 

 

Adriana Vallesi 



 

 

 

Foto 1: congressisti a Vancouver. 

 

 



 

 

Briciole di Biologia: la divulgazione on line 

 

Quando, ormai quasi cinquanta anni fa, sono approdata all’Università di Pisa, portando in dote una 

certa esperienza in Microscopia elettronica (tecnica allora all’avanguardia che permetteva per la prima volta 

di “entrare” all’interno della cellula ed esaminarne in dettaglio tutte le strutture), sono entrata a far parte della 

squadra del professor Renzo Nobili, uno dei fondatori della nostra società (lo ricordo per i  soci più giovani). 

La prima cosa che mi disse fu ”Qui studiamo i protozoi”.  Io ho risposto “ Non c’è problema, dopotutto 

sempre cellule sono”.  

Poi però mi sono resa conto che i protozoi (il termine protisti non era stato ancora introdotto) sono 

molto più che cellule: sono organismi!  

Infatti la loro unica cellula non solo deve svolgere tutte le funzioni vitali tipiche delle cellule 

eucariotiche ma deve anche recepire e saper riconoscere gli stimoli che provengono dall’ambiente esterno, 

dagli altri organismi con cui vengono a contatto, elaborare risposte diverse per ognuno di essi, procurarsi 

energia, riprodursi….e scusate se è poco! 

Ma tutto questo è pochissimo conosciuto. Non credo di essere la sola a cui è stato detto “ma a che 

serve studiare i microrganismi (microrganismi in generale perché anche la differenza tra procarioti ed 

eucarioti sfugge a molti) non patogeni?” Così, un po’ per l’indifferenza degli adulti, un po’ perché sono una 

plurinonna (ho collezionato ben 10 nipoti) ho preferito rivolgermi ai bambini. Infatti ormai da tempo svolgo, 

direi con successo, un lavoro nelle scuole elementari e medie per far conoscere i protisti e il loro ruolo 

nell’ambiente.  

Negli ultimi anni poi ho aperto un blog che ho chiamato “Briciole di Biologia” in cui parlo di protisti e 

non solo, usando il linguaggio con cui mi rivolgo ai bambini quindi, spero, comprensibile per tutti. Il blog è 

abbastanza visitato ma pochi sono i commenti. Gradirei quelli di voi soci della SIP. 

Grazie e cordiali saluti 

 

 

Giovanna Rosati 

 

http://bricioledibiologia.blogspot.it/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dottorati di Ricerca 

 

Come gli scorsi anni, siamo lieti di pubblicare i compendi delle Tesi di Dottorato di Ricerca di 

argomento protistologico discussi durante l’anno. Presentiamo dunque il lavoro della Dott.ssa Annalisa 

Candelori e della Dott.ssa Francesa Ricci, che hanno discusso le loro tesi svolte sotto la supervisione della 

Prof.ssa Adriana Vallesi e, rispettivamente, del Dott. Augusto Amici e del Dott. Claudio Alimenti. 

 

 

Università degli Studi di Camerino 

PhD course in “Life Sciences” 

XXV ciclo 

 

Tesi di Dottorato 

Dott.ssa Annalisa Candelori 

 

“Protein import into the nucleus: characterization of nuclear localization signals 

in the protozoan ciliate Euplotes raikovi” 

 

Since the appearance of the nuclear envelope in eukaryotic cells, it has been necessary to find a way to 

carry signal proteins into the nucleus and it is likely that the mechanisms of recognition and transport of 

these signals have been largely preserved throughout the evolution of eukaryotic organisms. This PhD work 

falls in this evolutionary context and was directed to characterize the signals that ciliates, Euplotes in 

particular, utilize to transport proteins into the nuclear compartment. It has been prompted by the finding, in 

E. raikovi, that the mechanism of signal transduction which promotes cell proliferation through autocrine 

interactions between cell type-specific signaling protein pheromones and their membrane receptors, involves 

the phosphorylation of a nuclear protein kinase known as Er-MAPK1 (Vallesi et al., 2010).     

The kinase Er-MAPK1 of 631 amino acids is composed of two distinct regions, coincident with the N- 

and C-terminal halves of the molecule. The N-terminal domain carries all the elements for the kinase 

catalytic activity, as it contains all the canonical sub-domains of every serine/threonine protein kinase. It 

shows a high sequence identity (more than 65%) with mammalian kinases that are localized in the nucleus of 

specialized cell types such as the "Male germ cell-Associated Kinases" (MAK) directly implicated in the 

control of spermatogenesis, and the "Intestinal Cell Kinases" (ICK) involved in the regulation of cell 

proliferation and differentiation of intestinal epithelial cells (Xia et al., 2002; Togawa et al., 2000). The C-

terminal domain has no sequence similarity with other known proteins. Its most distinctive traits are an 

extreme abundance of glycine and basic residues, and of repeated sequences and putative phosphorylation 

sites.  



 

 

Amino acid sequence analysis of this C-terminal domain reveled the presence of two short sequence 

stretches, namely Arg312-Lys-Ser-Ser-Ala-Val-Ser-Lys-Arg-Leu-Glu-Ser-Arg-Lys-Ser-Lys-Leu328 and 

Lys489-Leu-Ser-Arg-Lys-Asp-Ser-Arg-Lys-Glu-Ser-Arg-Lys-Asp502 which were denoted NLS1 and NLS2, 

respectively, that appeared to be good candidates as targets for the binding of nuclear import proteins. They 

are rich in Lys and Arg basic residues, and appear to be well exposed on the Er-MAPK1 molecular surface. 

The comparison of E. raikovi Er-MAPK1 with the homologous En-MAPK1 characterized from E. nobilii 

(Candelori et al., 2013) revealed that the two NLS1 and NLS2 sequences are present in both proteins in 

equivalent positions, thus implying that they are conserved also among different Euplotes species. In 

addition, both the NLS1 and NLS2 sequences show significant similarity with the Ser-Lys-rich segments 

found in Tetrahymena macronuclear histone proteins H1 and micronuclear histone-like protein MLH (Wu et 

al., 1986, 1994).  

The effective role played by NLS1 and NLS2 in determining the nuclear localization of Er-MAPK1 

was demonstrated by expressing GFP-tagged proteins containing these signals in mammalian fibroblast 

NIH3T3 cells. The transfection of these cells with the GFP-tagged construct expressing the Er-MAPK1 C-

terminal domain containing NLS1 and NLS2, showed an exclusive localization of this construct in the 

nucleus where it formed large spots at the level of nucleoli. The localization of the GFP-construct containing 

only NLS1 showed that this sequence was unable to translocate the construct into the nucleus, although its 

cytoplasmic localization appeared to be peculiar being characterized by a concentration in small and 

intensely fluorescent spots. Conversely, the GFP-tagged construct expressing NLS2 revealed a diffuse 

distribution of the fluorescence within the nucleus, implying that this signal is sufficient to target the 

construct into the nucleus. Finally, the nucleolar distribution of the construct containing exclusively the two 

NLS1 and NLS2 sequences definitely proved that these signals, yet showing specific functions, act in 

synergy. NLS2 appears to be necessary for the protein translocation from the cytoplasm to the nucleus, while 

NLS1 apparently plays a more direct role in the nuclear localization.  

A general evolutionary implication emerges from the results that have been obtained. The fact that 

mammalian cells recognize the two NLSs of Er-MAPK1 and translocate the GFP-constructs into their nuclei 

provides evidence that distantly related organisms, such as ciliates and mammals, use the same molecular 

language for the nuclear translocation and localization of proteins, implying that this language arose early in 

the evolution of the eukaryotic cell. 

 

Part of the Dr. Candelori’s PhD thesis was published in: Candelori A, Luporini P, Alimenti C, Vallesi 

A. Characterization and expression of the gene encoding En-MAPK1, an intestinal cell kinase (ICK)-like 

kinase activated by the autocrine pheromone-signaling loop in the polar ciliate, Euplotes nobilii. Int J Mol 

Sci. 2013, 14:7457-67. doi: 10.3390/ijms14047457. 
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Università degli Studi di Camerino 

PhD course in “Environmental Sciences and Public Health” 

XXIV ciclo 

 

Tesi di Dottorato 

Dott.ssa Francesca Ricci 

 

“Structure and expression of the Euplotes raikovi pheromone genes” 

 

Self/non-self recognition phenomena in ciliates are associated with the mechanism of mating types 

and of their relevant signaling molecules, earlier described as mating-type substances/factors and today as 

pheromones. Euplotes (like, reasonably, other ciliates) has very proficiently invested in its 

pheromone/mating-type system to control both the basic (quantitative and qualitative) aspects of its life, i. e., 

reproduction and sex. To reproduce (i. e., to multiply mitotically), or to mate (a sexual process that inevitably 

determines a temporary arrest of reproduction) is an alternative that cells apparently decide in relation to 

which type of pheromone-receptor association, i.e., autocrine (autologous, or self) versus paracrine 

(heterologous, or non-self), turns out in time and space to be adaptively more useful.  

Euplotes species all apparently evolved high-multiple mating types. Based on analyses of Mendelian 

genetics, these mating types have for long been assumed to be determined by multi-allelic series of genes 

inherited at a single genetic locus, namely the mating-type or mat locus, and responsible for the synthesis of 

mating type-specific pheromones. The chemical characterization of pheromones from an array of Euplotes 

species has now permitted to evolve in the study of Euplotes mating types from an approach of Mendelian 

genetics to an approach of molecular genetics.  

In this new experimental context, this PhD work was directed to clone and characterize a group of full-

length macronuclear pheromone genes from several interbreeding strains (hence, representing different and 

mutually compatible mating types) of E. raikovi which is the species, along with E. octocarinatus, in which 

most of previous molecular research on the Euplotes mating type mechanism has been carried out. From the 

comparative structural analysis of ten different macronuclear pheromone genes that have been fully 

characterized, it was obtained compelling evidence that these genes form a species-specific gene family, in 

which each member is closely related (homologous) to all the other members by high levels of sequence 

identity. Significant sequence variations were observed to involve only the coding region, in relation to the 

variability of the pheromone amino acid sequences. On the other hand, the 5’ and 3’ non-coding regions 

appeared to be strictly conserved, the 5’ region at a much higher level than the 3’ region, implying that it 

plays a common and crucial role in the mechanism of gene expression. This implication was fully proven by 

showing that multiple mRNA molecules are synthesized by each pheromone gene, and that this synthesis 

involves the presence of multiple sites for the initiation of transcription and polyadenylation, as well as the 



 

 

removal of intron sequences from the conserved 5’ regions.  

Although many theoretical considerations may account for the functional significance of the 

pheromone-gene transcripts that have been identified, considerable research work remains to be done to 

prove which proteins are actually synthesized from these transcripts. Particular/novel interest has been 

attracted by one mRNA molecule of 319 nucleotides of the 5’ conserved region of the macronuclear 

pheromone genes, that is candidate to specify a basic protein involved in the process of pheromone folding 

and secretion. The other transcripts should, at least in principle, specify different pheromone isoforms since 

they contain the open reading frame for the cytoplasmic pheromone precursors (pre-pro-pheromones). 

Western blot analyses provided evidence that membrane proteins are recognized  in cell extracts by 

antibodies raised against the conserved pro-segment of the pheromone precursors, suggesting that 

membrane-bound pheromone isoforms (acting as pheromone receptors) are synthesized starting from the 

same gene which encodes the secreted pheromone form. Nevertheless, to definitively understand whether 

and how each pheromone-gene transcript is effectively translated into a functional protein, and which is the 

function of each synthesized protein, it is necessary to achieve the complete characterization of each 

membrane-bound pheromone isoform.  

 

An article containing the results reported in the Dr. Ricci’s PhD thesis is in preparation. 



 

 

Invito per l’anno 2014 
 

 

Come ogni anno, invitiamo i docenti Tutori dei Dottorandi che hanno discusso o discuteranno nell'anno 

accademico 2013-2014 una Tesi di Dottorato di Ricerca di argomento protistologico a chiedere ai propri Dottorandi di 

preparare un breve compendio della loro Tesi che dovrà essere inviato insieme con i dati essenziali (denominazione del 

dottorato, nome del dottorando, nome del tutore, titolo e data di discussione della Tesi) alla Segreteria della Società. 

 

Invito per il Premio 

‘Nobili-Franceschi 2014’ 
 

 

I Laureati con Tesi Specialistiche (o quinquennali) di argomento protistologico, discusse nel periodo 

tra Maggio 2012 e Luglio 2014, sono invitati a partecipare al Premio ‘Nobili-Franceschi 2014’. I candidati 

dovranno comunicare alla Segreteria della Società l’intenzione di concorrere all’assegnazione del premio. 

Una copia della Tesi di Laurea, in forma cartacea od elettronica, dovrà pervenire alla Segreteria entro il 31 

Luglio 2014. 

 



 

 

Prossimi convegni 

 

 

5th Congress of the International Society for Applied Phycology, 22-27 giugno 2014, Sydney, Australia. 

ISOP/ISEP, 3-8 agosto 2014, Banff, Alberta, Canada. 

9th European Palaeobotany-Palynology Conference, 26-31 agosto 2014, Padova. 

International Symposium on Testate Amoebae, ISTA7, 8-12 settembre 2014, Poznan, Polonia. 

International Conference on Harmful Algae, 16
th

 ICHA, settembre 2014, Wellington, Nuova Zelanda. 

 

XXX Congresso Nazionale Società Italiana di Protistologia ONLUS, SIP onlus, 2-4 ottobre 2014, 

Padova. 

 

International Algae Congress, 3-4 dicembre 2014, Woerden, Paesi Bassi. 

 

International Workshop on Opportunistic Protists, 13
th

IWOP, 2014, Siviglia, Spagna. 

 

8th Congress of the International Symbiosis Society, luglio 2015, Lisbona, Portogallo. 
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